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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
BENEDETTI 

La seduta inizia alle ore 15,30. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 
1) Doc. IV, n. 76, contro il sonatore Mi­

chele Curella, per il reato di cui all'arti­
colo 317 del codice penale (concussione). 

Il Presidente riassume le precedenti di­
scussioni. 

Intervengono i senatori Scardaccione, Ruf­
fino, Sega, Di Lembo, Russo ed il Presidente. 

La Giunta delibera all'unanimità di pro­
porre il diniego dell'autorizzazione a proce­
dere ed incarica il senatore Russo di redige­
re la relazione per l'Assemblea. 

2) Doc. IV, n. 79, contro il signor Paoilo 
Vigevano, per concorso nel reato di cui al­
l'articolo 290 del codice penale (vilipendio 
delle Assemblee legislative). 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti. 

Intervengono i senatori Scardaccione, Ruf­
fino, Di Lembo, Sega, Carollo. 

La Giunta rinvia la discussione. 

La seduta termina alle ore 16,30. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
BARCA 

La seduta inizia alle ore 16. 

INTEGRAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 

Elezione di un Segretario 

In apertura di seduta il presidente Barca 
dichiara costituito il seggio elettorale. Fun­
gono da segretari il senatore Visconti e il 
deputato Vito Napoli. 

Partecipano alla votazione i senatori Abis, 
Calice, Cannata, Cimino, Pagani, Scardac­
cione, Spano e Visconti; i deputati Barca, 
Bosco Manfredi, De Luca, Ambrogio, Na­
poli, Nucara, Nicotra, Di Giovanni, Soddu e 
Zavettieri. 

Si procede allo scrutinio delle schede. Ri­
sulta eletto il deputato Nicotra, risultando 
a suo favore 14 voti. Le schede bianche sono 
in numero di quattro. 

Il presidente Barca proclama quindi elet­
to il deputato Nicotra Segretario dell'Uffi­
cio di Presidenza e si augura una intensa e 
proficua collaborazione. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente della Repubbli­
ca recante disposizioni per il riordinamento 
degli enti già collegati alla cessata Cassa per 
il Mezzogiorno 
(Parere al Governo, ai sensi dell'articolo 6, 
punto 1 della legge 1° marzo 1986, n. 64) 

Il relatore Soddu ritiene che sul nuovo 
testo fatto pervenire dal Ministro si possa 
formulare un parere sintetico. Ricorda la 

procedura seguita per la formulazione del 
parere, nel corso della quale è stato possi­
bile stabilire un rapporto» avanzato, strin­
gente e positivo tra Commissione bicame­

rale e Governo, in guisa che le osservazioni 
formulate nel corso della discussione gene­
rale risultano in buona sostanza recepite dal­
la proposta governativa. 

Conclude il suo breve intervento, illustra­
tivo del parere, rilevando come non vi sia 
ancora chiarezza sul tema della natura giu­
ridica da riconnettere ad Enti promoziona­
li come lo Iasm ed il Formez. A lui non rie­
sce ancora perfettamente intelligibile come, 
dovendo i suddetti Enti promuovere attività 
parallele, si debba loro attribuire trattamen­
to e natura giuridica differenziati. 

Il senatore Cannata propone di modifi­
care il testo relativo alla norma del decrer 
to che prevede la FIME svolga « attività 
di assistenza tecnica e fornitura idi servizi 
reali a favore delle imprese partecipate ». 
Non si vede perchè solo le imprese parteci­
pate debbano beneficiare dei servizi reali. 

Il ministro De Vito accoglie il suggeri­
mento del senatore Cannata. 

Il senatore Cannata propone di modifi­
care l'articolo 4 della proposta di Governo 
in modo da chiarire che nella sede della 
Conferenza dei Presidenti degli Enti non so­
lo vengono determinate le azioni di promo­
zione e sostegno e definite adeguate inizia­
tive per favorire l'allestimento di aree at­
trezzate dello sviluppo industriale, ma si 
svolge il complesso dell'attività di coordi­
namento riferita alle funzioni promozionali. 
Inoltre propone di togliere nel testo del­
l'articolo 6 — primo comma — l'espressio­
ne che prevede « finanziamenti per l'esple­
tamento di specifiche attività di particolare 
rilievo », perchè potrebbe fare pensare a ero­
gazioni che si svolgono al di fuori delle 
previsioni del Programma triennale. 

Il ministro De Vito fornisce chiarimenti 
ed accoglie la sostanza delle osservazioo 
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formulate dal senatore Cannata con riferii 
mento agli articoli 4 e 6 del decreto. 

Il senatore Cannata riprende la parola per 
chiedere chiarimenti sul penultimo comma 
dell'articolo 7 che prevede testualmente che 
« le eventuali proposte di costituzione di 
nuove società da parte degli enti finan­
ziari devono essere approvate dal Mini­
stro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno ». Inoltre suggerisce, nel testo 
dell'articolo 8 di sostituire, per la costitu­
zione di fondi di rotazione, la « intesa con 
il Ministro del tesoro » con una espressio­
ne che definisca meglio le responsabilità di 
quel dicastero finanziario. Suggerisce la for­
mula del concerto. 

Il ministro De Vito chiarisce che l'appro­
vazione del Ministro non è prevista allo 
scopo di irrigidire il processo dinamico del­
la costituzione di nuove società bensì ad 
assicurare un principio di coordinamento 
dell'attività degli Enti promozionali in que­
sto campo. 

Quanto alla questione dell'intesa con il 
Ministro del tesoro, per la i s t i tuz ione di 
fondi di rotazione, rtiene che l'espressione 
sia sufficientemente impegnativa per garan­
tire la necessaria partecipazione del Mini­
stro del tesoro. 

Il deputato Nucara chiede cosa significa 
prevedere che la FIME partecipi al capitale 
di rischio delle imprese per contribuire al 
loro sviluppo tecnologico o commerciale. Gli 
sembra più proprio che i compiti di com­
mercializzazione ricadano nella competenza 
della ITALTRADE. 

Il senatore Abis ritiene giusto che i com­
piti di commercializzazione non siano svolti 
da una unica società e comunque ritiene 
possano intersecarsi ed integrarsi a diversi 
livelli. 

Il deputato Soddu osserva che a lui sem­
bra non si possa impedire che una società 
partecipante segua l'attività dell'impresa 
partecipata anche nella fase della commer­
cializzazione dei prodotti. 

Il ministro De Vito fa osservare che il 
rilievo del deputato Nucara è giusto se 
riferito ad una sola società promozionale 
la FIME, come sembrerebbe da una lettura 
+roppo letterale del decreto. Crede pertanto 

che le preoccupazioni manifestate si possa­
no considerare superate. 

Il deputato Manfredi Bosco osserva, con 
riferimento all'attività svolta dalli'IT ALTRA-
DE in coordinamento con l'Istituto per il 
commercio estero, come essa debba risol­
versi non solo a sostegno delle produzioni 
agricole ed industriali ma dell'intera gamma 
delle produzioni meridionali. 

Il deputato Soddu osserva come sia an­
cora più discutibile facoltizzaire, e quindi 
non obbligare, l'ICE alla indispensabile col­
laborazione per la commercializzazione in­
ternazionale dei prodotti. 

Intervengono nella discussione anche il 
senatore Abis, il senatore Cimino, il deputa­
to Nucara, il deputato Manfredi Bosco ed 
ancora il deputato Soddu. 

Il ministro De Vito fornisce i chiarimenti 
richiesti spiegando che la formula adoperata 
è intenzionalmente elastica per il motivo che 
l'ICE potrebbe in allcune zone geografiche 
non disporre delle strutture idonee ad assi­
curare la penetrazione commerciale dei pro­
dotti. 

Il deputato Nucara mantiene le proprie 
riserve, dovendosi a suo giudizio coinvolgere 
obbligatoriamente l'istituto del commercio 
estero. 

Il deputato Napoli domanda, con riferi­
mento alla trasformazione dello IASM in 
società per azioni, come possa tale riconosci­
mento giuridico conciliarsi con la natura 
dell'Ente il quale continua ad erogare servi­
zi promozionali a carattere gratuito. 

Dopo che il ministro De Vito ha ancora una 
volta ricordato la giurisprudenza non richie­
da più un fine di lucro perchè si afebia so­
cietà per azioni, il relatore Soddu propone 
alcune modifiche di dettaglio al nuovo testo 
presentato dal Ministro. 

Le modifiche prevedono che le iniziative 
a sostegno della commercializzazione dei 
prodotti meridionali all'estero sono operate 
dalTlTALTRADE in coordinamento con 
l'ICE. 

Il relatore propone inoltre di aggiunge­
re ai commi 3 e 4 del paragrafo dell'articolo 
3 relativo al FORMEZ le seguenti formule: 

« Il FORMEZ promuove — inoltre — pn> 
grammi e azioni idonei a favorire l'amino-
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deviamento, l'espansione e l'efficienza delle 
istituzioni tecnico-scientifiche del Mezzo­
giorno con particolare riferimento alle strut­
ture universitarie, e alle altre strutture for­
mative regionali per un loro rafforzamento 
e adeguamento alle esigenze di crescita e 
modernizzazione delle strutture produttive 
e dei sistemi sociali locali ». 

« Nel quadro dell'azione volta alla valoriz­
zazione del sistema formativo, educativo, 
universitario, di ricerca e delle istituzioni 
di alta cultura nonché di quelle espresse 
dal volontariato sociale, il FORMEZ parte­
cipa a consorzi, società consortili ed orga­
nismi associativi, esistenti o da costituire 
nelle regioni meridionali, cui concorrano 
università ed altri soggetti, sia pubblici che 
privati, al fine di realizzare la formazione 
di ricercatori, tecnici, formatori ed operato­
ri socio-culturali, in connessione con pro­
getti .di ricerca d'interesse per lo sviluppo 
dell'economia e la cresicta della società ci­
vile ». 

Il senatore Cannata prende quindi la pa­
rola dicendo di apprezzare le modifiche in­
trodotte dal Ministro che hanno notevolmen­
te (migliorato il testo del decreto originario. 

Il Gruppo comunista tuttavia si astiene, 
fondamentalmente per due ragioni. In sede 
di riordinamento degli Enti si sarebbe do­
vuto procedere anche ad un lavoro di sele­
zione e di accorpamento delle funzioni, co­
me quelle svolte dallo IASM. 

Il coordinamento inoltre segue un meto­
do antico di funzionamento. A suo avviso 
non è sufficiente prevedere conferenze pe­
riodiche dei presidenti degli Enti ma occor­
re che il Dipartimento e i suoi servizi fac­
ciano continuamente avvertire in questo 
campo tutto il peso della loro funzione. 

Il deputato Manfredi Bosco dichiara che 
il Gruppo della Democrazia cristiana apprez­
za lo sforzo compiuto dal Ministro per ren­
dere quanto possibile il decreto aderente 
allo spirito della nuova legge. 

Il presidente Barca mette ai voti il parere 
favorevole proposto dal relatore con le ag­
giunte e le precisazioni intervenute nel corso 
della discussione. 

La Commissione delibera parere favore­
vole con otto voti. Tre sono i parlamentari 
astenuti. 

Schema per l'aggiornamento annuale del program­
ma triennale di sviluppo 19854987 
(Parere al CIPE ai sensi dell'articolo 2 della 
legge 1° dicembre 1983, n. 651 e dell'articolo 1, 
punto 3, della legge la marzo 1986, n. 64) 

Il relatore Nicotra a conclusione della di­
scussione generale già svoltasi in seno alla 
Commissione bicamerale propone che essa 
deliberi parere favorevole allo schema di 
aggiornamento del Programma triennale, 
adoperando la formula di seguito indicata. 

« La Commissione bicamerale per il Mezzo­
giorno ha esaminato il documento presenta­
to dal Ministro per gli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno ai sensi della legge n. 64/ 
86 Gome aggiornamento annuale del Pro­
gramma triennale di intervento. 

La Commissione esprime sul documento 
in oggetto parere complessivamente positivo 
pur in presenza di alcuni rilievi critici che 
verranno di seguito richiamati. 

In primo luogo la Commissione bicamera­
le non può non rilevare che in numerosi pas­
saggi il documento appare fortemente e ne­
gativamente condizionato dalla ancora in­
completa definizione degli organismi prepo­
sti alla attuazione dell'intervento straordina­
rio e ribadisce anche in questa occasione un 
forte richiamo al Governo perchè provveda 
rapidamente agli adempimenti previsti dalla 
legge n. 64. 

La legge n. 64 ha conformato la impo­
stazione della legge n. 651/83 definendo le 
procedure e la relazione tra programma 
triennale di sviluppo, aggiornamenti annuali 
e Piani annuali di attuazione. 

Nella sua struttura il documento proposto 
sembra rispondere ai requisiti ed alle carat­
teristiche definite nella legge n. 4. In parti­
colare appare largamente condivisibile il ca­
pitolo 2 relativo alla convalida delle scelte 
del programma triennale in rapporto a/1 vin­
colo internazionale e alle tendenze dell'eco­
nomia nazionale. 
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Lo scenario delineato nel programma trien­
nale, che tendeva a sottolineare i vincoli e 
le potenzialità che il modello di sviluppo a 
livello nazionale, impone ad una politica di 
sviluppo in un'area come il Mezzogiorno ri­
sulta puntualmente confermato e, quindi, 
convalida le opzioni strategiche dei pro­
gramma. 

Esse si riferiscono alla necessità: 

di assumere la diffusione delle innova­
zióni come centrali nello sviluppo; 

di sviluppare situazioni di contesto più 
favorevoli all'iniziativa degli operatori eco­
nomici affiancando al sistema degli incentivi 
finanziari una rete di servizi reali decisivi 
per determinare nuove convenienze; 

di puntare al completamento ma anche 
alla gestione delle grandi reti infrastnittu­
rali recuperandone la produttività piena in 
termini economici e sociali; 

di recuperare una politica di sviluppo 
del territorio che superi interventi polariz­
zati nello schema « aree interne-aree metro­
politane » per assumere una dimensione in­
tegrata di intervento nei sistemi urbani; 

di rafforzare il ruolo delle autonomie 
locali come momento centrale di Governo 
del territorio e dello sviluppo socio-econo­
mico. 

A parere della Commissione bicamerale 
queste opzioni vanno certamente condivise: 
restano alcune perplessità su un punto deci­
sivo della politica per il Mezzogiorno* che 
il documento proposto affronta ma che non 
appare in grado di risolvere. 

La questione politica che oggi appare cen­
trale per rendere credibile, prima ancora 
che eficace, l'intervento straordinario» è ili 
recupero pieno del suo carattere aggiuntivo. 

Le risorse assegnate all'intervento straor­
dinario apparentemente cospicue saranno 
in realtà ampiamente insufficienti in assenza 
di una pronunciata coerenza delle politiche 
ordinarie. ; 

(Si ripropone quindi il tema del coordina­
mento. L'azione di coordinamento tra in­
tervento ordinario e straordinario trova 
nell'Aggiornamento una traduzione effica­
ce ma incompleta. 

Non essendo stati presentati i programmi 
delle Amministrazioni ordinarie e degli en­
ti, il Ministro per il Mezzogiorno ha indivi­
duato una procedura e definito criteri obiet­
tivi di rappresentazione che consentiranno, 
a partire dal prossimo Aggiornamento annua­
le, l'esercizio più completo di questo com­
pito che la legge 64 ha inteso sottolineare 
e rafforzare. 

Si tratta in ogni caso di un passaggio mol­
to delicato nel quale il documento esprime 
la difficoltà a realizzare un pieno coordina­
mento. 

La Commissione bicamerale sottolinea con 
forza l'esigenza di rendere incisiva questa 
funzione ed al di là dei meccanismi indivi­
duati nel documento, pure condivisibili, im­
pegna sul piano più strettamente politico il 
Governo ed in particolare il Ministro per gli 
'interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

X>'altra parte una permanente difficoltà 
nell'attività di coordinamento rende anche di 
difficile utilizzazione i nuovi strumenti indi­
viduati per la attuazione del programma (ac­
cordo di programma e contrattazione pro­
grammatica) sui quali la commissione espri­
me pieno assenso ma che presumono il pie­
no e contestuale coinvolgimento di diversi 
livelli istituzionali. 

Per qaunto concerne i criteri di attuazione 
I del Programma triennale (cap. 7) il dooumen-
j to appare parzialmente soddisfacente in 

quanto risente della indeterminatezza rela­
tiva agli organismi ddll'intervento straordi­
nario. 

Pur con questo limite oggettivo sarebbe 
stato tuttavia opportuno uno sforzo di mag­
giore precisazione dei soggetti attuatoli al­
meno iol riferimento, seppure in linea di mas­
sima, alle diverse tipologie di intervento. 

Analoghe osservazioni si manifestano per 
quanto si riferisce alle norme di finanziamen­
to dei diversi interventi. 

Per l'uno e per l'altro aspetto richiamati, 
la Commissione bicamerale ritiene che essi 
potranno essere meglio definiti in una situa­
zione di « pieno regime » dell'intervento stra­
ordinario e, quindi, a partire dal secondo ag-
giornamento del programma triennale. 
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La Commissione condivide la parte del do­
cumento riferito al coordinamento tra in­
tervento straordinario e comunitario, sot­
tolineando la rilevanza dei contributi specia­
li, a favore delle Regioni, per interventi con­
nessi alle agevolazioni comunitarie, impe­
gnando il Governo a dare pratica attuazio­
ne a tale indirizzo. 

La Commissione esprime con le osservazio­
ni e i rilievi sopra formulati parere favore­
vole anche per quanto riguarda l'impostazio­
ne e l'articolazione del quadro. 

La Commissione infine esprime le seguen­
ti raccomandazioni al Governo: 

— in ordine agli incentivi per le attività 
agricole, che: 

a) siano tenute presenti in particolare 
le esigenze della commercializzazione dei 
prodotti agrumari, mantenendo gli incentivi 
in conto capitale a suo tempo applicati 
nell'ambito dei Progetti speciali; 

b) l'ITALTRADE e la FINAM, nell'am­
bito delle rispettive competenze, siano im­
pegnati in una programmazione più marcata 
a favore delle fasi di commercializzazione 
e penetrazione nei mercati; 

— in ordine alla politica del turismo, 
richiamando il ruolo primario dell'INSUD, 
che le iniziative produttive di detta società 
siano definite in riferimento alla capacità 
di operare autonomamente e senza perdite 
economiche nell'ambito del mercato turi­
stico; 

— in ordine alla gestione delle infrastrut­
ture che venga data maggiore attenzione fi­
nanziaria a questo intervento, attraverso 
la concessione dei contributi previsti dalla 
legge e con un adeguato sostegno tecnico-
operativo. 

— in ordine adi 'incentivazione delle atti­
vità produttive, che si proceda ad una appli­
cazione che renda più tempestiva la eroga­
zione degli aiuti e certi i tempi di pagamento 
per non vanificare la portata degli incentivi 
stessi ». 

Il deputato Soddu dice che già nel pare-
rere, così cotne illustrato dal relatore, sono 

contemplate indicazioni che danno la pos­
sibilità al Ministro d iadeguare meglio le 
proposte originarie. Tra programma trien­
nale e piano annuale di attuazione vi posso­
no essere valutazioni differenziate. Ricorda 
tuttavia come la Commissione formalmente 
sia chiamata a pronunciarsi sullo schema di 
aggiornamento del Programma triennale. 

Il deputato Zavettieri ricorda che il de­
putato Nicotra è stato- nominato relatore in 
virtù dell principio che egli appartiene al 
Gruppo di maggioranza relativa, tanto è 
vero che nella formulazione del parere non 
ha tenuto conto del dibattito svoltosi in se­
no alla Commissione bicamerale. 

Non si sente di condividere il parere così 
come proposto, appiattito come esso è ri­
spetto alla proposta ministeriale. 

Osserva come il Programma risenta in ma­
niera decisiva, nel quadro finanziario e nei 
contenuti operativi, dell'assenza dell Piano 
di completamento delle vecchie opere come 
previsto invece dalla legge n. 64 quale adem­
pimento logicamente pregiudiziale. 

Non sono rimarcate le priorità di svilup­
po sia per quanto riguarda l'industria che 
l'agricoltura, né risultano quantificati gli 
effetti occupazionali. Inoltre preliminarmen­
te era necessario procedere aJla delimitazio­
ne delle aree svantaggiate in base a criteri 
oggettivamente definiti. Soprattutto lascia 
a desiderare il modo carente con cui è im­
postata la questione del coordinamento tra 
azione ordinaria e straordinaria, coordina­
mento il quale avrebbe dovuto precedere 
e non essere sostituito dalla previsione di 
accordi di programma. 

Il suo parere è quindi negativo, senza per 
questo ubbidire ad una posizione politica­
mente preconcetta di avversione al Ministro. 

Il deputato De Luca vorrebbe motivare il 
parere favorevole del Gruppo liberale. Vi so­
no infatti momenti in cui bisogna assumer­
si la travagliata responsabilità di scelte dif­
fidili! 

Le stesse preoccupazioni manifestate dal 
relatore dimostrano che nesuno può dirsi 
pienamente soddisfatto. Malgrado questo oc­
corre imprimere una spinta, una direzione 
per avviare la nuova fase dell'intervento stra-
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ordinario. Il Programma triennale, come dal­
la proposta di aggiornamento, utilizza e rac­
coglie il poco materiale disponibile dal mo­
mento che solo in questi giorni viene emer­
gendo la metodolgia e la linea di attuazione 
della nuova filosofia dell'intervento straor­
dinario. 

Dopo aver sottolineato il tema delle aree 
metropolitane e la funzione d£i trasporti per 
eliminare la marginalità, la penalizzazione 
geografica di zone periferiche ribadisce co­
me debba procedersi nello spirito della legge 
n. 64 coniugando l'aggiuntività degli inter» 
venti alla assidua individuazione di momen­
ti di coordinamento con la sfera e le compe­
tenze proprie dell'intervento ordinario. 

Il deputato Ambrogio fa osservare come 
l'attenzione dedicata agli strumenti dell'in­
tervento non deve far trascurare la sostan­
za e la priorità degli obiettivi. 

Egli credeva, ed anche sperava, che il Mi­
nistro e la maggioranza facessero tesoro del­
l'esperienza precedente di parere parlamen­
tare sul Programma trienale. Quella discus­
sione aveva messo a nudo la vaghezza delle 
indicazioni governative, una cornice che non 
consente di puntare a novità sostanziali, 
poiché all'interno di essa assumono oggeti-
vamente la prevalenza forze e criteri legati 
all'antico regime. 

Denuncia come l'attività della democrazia 
cristiana si dimostri in questa occasione co­
irne rivolta alla rottura di una prassi, meglio 
ancora uno spirito che ha animato la Com­
missione bicamerale nella ricerca delle più 
ampie convergenze per irrobustire l'impegno 
meridionalista. 

Concludendo ricorda come i tratti più sa­
lienti del parere negativo del Gruppo comu­
nista investano la questione dei completa­
menti delle opere in corso (ovviamente con 
la dovuta selezione) lo svuotamento continuo 
degli strumenti programmatici, l'assenza di 
tutta una serie di elementi costitutivi previ­
sti dalla legge, la mancata definizione del 
ruolo delle Partecipazioni Statali nel Mezzo­
giorno. Infine il quadro finanziario è quanto 
di più nebuloso si possa immaginare. 

Il ministro De Vito, anche per rispondere 
ad una richiesta di chiarimenti avanzata dal 

deputato Nucara, delinea il quadro aggior­
nato delle risorse disponibili nel triennio 
1987-1989. 

Risorse totali 

Risorse già destinate 

UTILIZZI 

+ 51.700 

(—) 17.150 

34.550 

— ulteriore assegnazione al 
Piano dei completamenti (—) 6.050 

— risorse disponibili 28.500 

— programmi regionali di 
sviluppo (—) 6.000 

— risorse interne programmabili 22.500 

— risorse comunitarie acquisibili 
nel triennio 1987-89 ( + ) 3.000 

Totale risorse programmabili 25.500 

Il deputato Soddu dice che il Gruppo della 
Democrazia cristiana voterà a favore della 
proposta di parere avanzata dal relatore che, 
tenuto conto delle circostanze, nei contenuti 
e nel taglio riconferma il tradizionale orien­
tamento della Commissione bicamerale aper­
to alla collaborazione e agli stimoli prove­
nienti da tutte le parti politiche. Riconferma 
la necessità dello sforzo di convergenza, per 
utilizzare al meglio tutte le possibilità inno­
vative aperte dalla legge. 

A suo avviso lo schema di aggiornamento 
del Programma triennale si svolge secondo 
una traccia fortemente innovativa rispetto 
al passato. Cita l'esempio dell'istituto del­
l'accordo di programma, il cui impiego po­
trà rivelare frutti più consistenti nel tempo 
a venire. Cita anche la questione delle opere 
pubbliche intorno alle quali si realizza uno 
sforzo di coordinamento e di sintesi con 
le competenze attribuire all'intervento ordi­
nario; 

Il deputato Nucara dice che il Gruppo re­
pubblicano esprime più che un voto ragiona­
to sullo schema di aggiornamento, un voto 
di fiducia nei confronti del Governo. 
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Infatti la proposta ministeriale mette in­

sieme cose diverse, mancando un filo con­

duttore. Le zone svantaggiate non sono state 
indicate secondo i criteri oggettivi previsti 
dalla legge e non si è tenuto conto del com­

plesso rapporto tra innovazione tecnologica 
e occupazione. Il Programma triennale pre­

vede enfaticamente un impegno per l'innova­

zione ma non spiega come la manodopera 
espulsa dai processi innovativi possa essere 
altrimenti recuperata. Inoltre non è impo­

stato il problema di come la tecnologia possa 
attecchire in una società per buona parte 
ancora agricola come quella meridionale. 

Conclude lamentando come assolutamente 
carenti siano le indicazioni sul ruolo della 
partecipazioni statali le quali dovrebbero è 
vero tendere al pareggio nel conto comples­

sivo nazionale ma discriminare gli interventi 
in favore dei territori meridionali. 

Il presidente Barca prima di mettere ai 
voti la proposta di parere presentata dal re­

latore ricorda alla Commissione come non 
sia oggettivamente consentito accedere a 
eventuali proposte di rinvio, dal momento 
che contatti con le presidenze delle due Ca­

mere hanno evidenziato l'impossibilità di 
tenere altra seduta prima della sospensione 
delle festività di fine d'anno. 

10 — 16 Dicembre 1986 

Prende atto dell'impegno testé formulato 
dal Capogruppo democristiano perchè sia 
preservato lo spirito di fattiva convergenza 
e collaborazione, e vuole aggiungere che que­

sto sarà anche l'impegno dell'Ufficio di 
Presidenza collegialmente inteso. Questo at­

teggiamento appare necessario in vista delle 
ulteriori scadenze che impegneranno l'atti­

vità della Commissione intesa al controllo e 
alla verifica degli adempimenti, nel quadro 
della legge n. 64. 

Vuole concludere dicendo di non avere 
compreso la resistenza del Governo a por­

tare formalmente davanti alla Commissione 
bicamerale anche il Piano annuale di attua­

zione. È vero che il Ministro è tenuto dalla 
legge a consultare il Comitato dei rappresen­

tanti delle Regioni Meridionali, pur tuttavia 
ritiene che proprio per questo, per afferma­

are una visione di insieme, sarebbe utile che 
lo stesso Governo intensificasse il rapporto 
con l'organismo bicamerale. 

Mette quindi ad voti la proposta di parere ■ 
formulata dal relatore. Essa è approvata, ri­

sultando dalla votazione 10 voti favorevoli, 
5 contrari e 1 astenuto. 

La seduta termina alle ore 19,15. 



Giunte e Commissioni - 623 — I l ­ io Dicembre 1986 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
INDUSTRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE 

PARTECIPAZIONI STATALI 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 1986 

82' Seduta 

Presidenza del Presidente 
NOVELLINI 

Intervengono il sottosegrettario di Stato 
per le partecipazioni statali Picano e il pre­
sidente delVENI Reviglio. 

La sedutta inizia alle ore 15,15. 

ESAME DEL PROGRAMMA PLURIENNALE DEL 
LENI 

Il presidente Novellini dà il benvenuto 
al deputato Nadir Tedeschi entrato a far 
parte della Commissione in sostituzione del 
deputato Viscardi, dimissionario. Dà quindi 
la parola al deputato Cherchi, il quale la­
menta l'insufficienza delle risposte fornite 
dall'ENI al suo specifico quesito in merito 
alle conseguenze finanziarie delle fusioni 
societarie attuate nell'ambito del gruppo. 
La sua parte politica apprezza la positiva 
situazione economica e finanziaria dell'ENI, 
pur con i notevoli limiti che tuttora carat­
terizzano le strategie industriali dell'Ente. 
Passando quindi all'esame dei singoli settori, 
osserva che il campo energetico è contras­
segnato da diffuse incertezze, sia per l'an­
damento del mercato petrolifero, sia per i 
dubbi affiorati sulla sicurezza delle centra­
li nucleari dopo l'incidente di Chernobyl. In 
particolare, si avverte una crescente dispo­
nibilità di gas metano a fronte di una dif­
ficoltà di utilizzazione di questa fonte a 
causa dei ritardi registrati dal piano di 
metanizzazione e dall'insufficiente sostegno 
finanziario rivolto al programma di meta­
nizzazione del Mezzogiorno. Si pone quindi 

in concreto il problema dell'utilizzazione del 
metano nelle centrali per la produzione di 
energia elettrica; manifesta inoltre timore 
che non venga dato corso alla diversifica­
zione energetica a favore del carbone. 

Il Governo deve riappropriarsi dei compi­
ti di programmazione delle risorse, reagen­
do a certi indirizzi perseguiti dall'ENEL; bi­
sogna altresì stabilire in tutto il Paese stan­
dards ambientali tra loro confrontabili e far 
decollare il piano di metanizzazione, stabi­
lendo quali quote di gas metano debbano 
essere devolute alla produzione di energia 
elettrica. Manca inoltre un indirizzo preciso 
di politica mineraria da seguire in campo 
carbonifero e non è stata stabilita la parte 
da coprire con le risorse nazionali. Circa il 
progetto Sulcis, si osservano divergenze tra 
l'ENI e l'ENEL e si riscontrano numerosi ri­
tardi nell'attuazione delle misure previste. 
Alla mancanza di una politica energetica na­
zionale non può supplire la sola volontà de­
gli Enti e domanda di conoscere ulteriori no­
tizie circa le conseguenze che l'andamento 
del mercato internazionale dei prodotti pe­
troliferi può determinare nei bilanci del-
l'Agip e della Snam. 

La situazione del settore chimico è diffi­
cile, malgrado i passi avanti compiuti sulla 
strada del risanamento. Nelle recenti audi­
zioni svolte innanzi alla Commissione indu­
stria della Camera si è potuto comprendere 
che vi è stato un mutamento di strategia 
nei rapporti con Montedison; vi è però il pe­
ricolo di un ripiegamento tutto interno al 
nostro Paese, riducendo le prospettive di 
crescita del comparto. Allo stato non sem­
bra tuttavia possibile esprimere un giudizio 
compiuto, tenuto conto dell'insufficiente 
formulazione di questa strategia. L'ENI ha 
assunto in prima persona responsabilità non 
soltanto proprie ed il Governo non ha fino­
ra espresso alcuna direttiva e non ha stabi­
lito alcuna scelta degli obiettivi da perse­
guire. 
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Il settore minero-mettallurgico trova nel­
l'ambito dell'ENI la sua collocazione otti­
male per le positive sinergie che è possibi­
le sviluppare con il comparto energetico; un 
analogo collegamento si ritrova infatti anche 
in raggruppamenti paragonabili all'ENI. Il 
settore attraversa una fase di crisi acuta, 
malgrado il forte ridimensionamento del nu­
mero delle miniere in esercizio; peggiore è 
invece la situazione nella metallurgia e ne­
gativa si è rivelata particolarmente l'opera­
zione di pubblicizzazione anomala della Sa-
meton. Non è stata innanzitutto definita la 
linea operativa che presiedeva a tale opera­
zione. Rileva che la nuova legge mineraria, 
per la quale nella legge finanziaria per il 
1987 sono stanziate somme cospicue, deve es­
sere finalizzata ad ima strategia di sviluppo 
e di riconversione. 

Giudica stimolanti e pertinenti le conside­
razioni svolte dal relatore in merito alle re­
lazioni tra partecipazioni statali e Mezzogior­
no, tenuto conto che alile imprese pubbliche 
fanno capo le maggiori responsabilità nel 
campo degli investimenti nelle aree meridio­
nali. Sono emerse vaste carenze nei processi 
di industrializzazione ed è accresciuta la di­
pendenza dalle altre aree del Paese. Occorre 

invece una maggiore integrazione verticale 
degli interventi e le misure attuate negli al­
tri comparti produttivi non devono ritenersi 
sostitutive dell'industrializzazione; manca 
ancora una politica strutturale per il Mezzo­
giorno e questa assenza si riflette nei pro­
grammi delle partecipazioni statali, i quali 
non rispondono alle prescrizioni dell'artico­
lo 11 della legge n. 64, in materia di riserva 
di investimenti. L'IRI devolve soltanto il 
27 per cento del totale dei nuovi investimen­
ti al Mezzogiorno, l'ENI circa il 33 per cento: 
i programmi stessi degli Enti si presentano 
quindi largamente difformi rispetto agli ob­
blighi legislativi e la sua parte politica si 
riserva di adottare misure più incisive per 
mettere in risalto questa violazione. 

Insufficienti si rivelano infine le azioni in­
traprese nel campo della ricerca e l'osserva­
zione vale particolarmente per le iniziative 
adottate nello stabilimento di Ottana. 

Il presidente Novellini dà assicurazioni al 
deputato Cherchi e si farà tramite presso 
l'ENI perchè questi possa ricevere un'esau­
riente risposta ai quesiti formulati. Il seguito 
dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ófe 16,ÌQ. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
sul fenomeno della mafia 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 1986 

Presidenza del Presidente 
ALINOVI 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

DISCUSSIONE E DELIBERAZIONI A NORME 
DELL'ARTICOLO 18, COMMA TERZO, DEL RE-
GOLAMENTO INTERNO, SULLE CONCLUSIO­
NI RELATIVE ALL'INDAGINE CONOSCITIVA 
SUL BANCO DI NAPOLI E SULLA CASSA DI 
RISPARMIO DI CALABRIA E LUCANIA 

Il senatore Pintus illustra la seguente boz­
za di documento conclusivo. 

1. — Nel riferire al Parlamento i risul­
tati dell'indagine svolta dalla Commissione 
parlamentare sul fenomeno della mafia in 
merito alla gestione della Cassa di Rispar­
mio di Calabria e Lucania nel periodo esa­
minato dagli Ispettori della vigilanza della 
Banca d'Italia, si ritiene necessaria una pre­
messa. 

All'atto della trasmissione della relazione 
ispettiva della Banca centrale, il Ministro 
per il tesoro si è dato carico di ricordare 
ai commissari che, a mente dell'articolo 10 
della legge bancaria, l'intero incarto (com­
prendente la relazione ispettiva e la docu­
mentazione allegata) doveva considerarsi 
permanentemente coperto dal segreto d'uffi­
cio, e l'utilizzabilità dei dati raccolti dal­
l'organo di vigilanza bancaria limitata al 
materiale di rilievo per i fini perseguiti dal­
la Commissione parlamentare. 

La Commissione ha quindi ritenuto ne­
cessario procedere preliminarmente ad una 
ricognizione dei fini in questione ed al loro 
confronto con quanto ha formato oggetto 
dell'accertamento della Banca d'Italia, muo­
vendo comunque dalla premessa che in nes­

sun caso la Commissione parlamentare po­
teva essere annoverata tra gli organi della 
pubblica amministrazione verso i quali de­
ve ritenersi operante l'obbligo di riservatez­
za imposto dalla vigente normativa alla Ban­
ca d'Italia. 

1.2. — Come è noto, la legge istitutiva as­
segna alla Commissione parlamentare sul 
fenomeno della mafia, il compito del con­
trollo dell'osservanza, non solo della legi­
slazione speciale di contrasto dell'attività 
delle organizzazioni criminali di stampo ma­
fioso, ma, più in generale, dell'intera legi­
slazione vigente, ove appaia verosimile che 
le violazioni di essa, o la mancata osser­
vanza delle sue disposizioni, possano co­
munque ricondursi al fenomeno della cri­
minalità organizzata e mafiosa. 

2 .1 . — Nel corso della propria indagine, 
la Commissione, oltre ad esaminare la do­
cumentazione trasmessale dalla Banca d'Ita­
lia ha proceduto all'audizione dei vertici 
operativi della Cassa di risparmio all'epoca 
in cui si sono verificati i fatti sui quali si 
è esteso l'accertamento dell'organo di vigi­
lanza bancaria, del dirigente attuale di que­
st'ultimo organo, dell'Alto Commissario, del 
Procuratore della Repubblica di Cosenza, del 
Procuratore generale della Repubblica di Ca­
tanzaro e del maggiore della Guardia di fi­
nanza incaricato delle prime indagini ver­
tenti sui rapporti intercorsi tra la Cassa e ta­
luni personaggi clienti dell'istituto di credito 
successivamente incriminati dalla «magistra­
tura per reati associativi di stampo mafio­
so. Ad esito dell'istruttoria espletata, la pri­
ma conclusione cui la Commissione ritiene 
di dover preliminarmente pervenire riguar­
da il mondo bancario globalmente conside­
rato. Esistono, a parere dei commissari, fon­
date ragioni per ritenere che, sul versante 
dell'erogazione del credito, forse in misura 
maggiore che su quello dell'accumulazione, 
siano attive le organizzazioni criminali e si 
verifichino quindi pericolosi inquinamenti, 
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segnatamente quando l'intermediario sia più 
indifeso, e risulti maggiormente esposto ad 
azioni di pressione provenienti dall'esterno. 
Pi qui il rilievo che, a giudizio della Com­
missione, vengono ad assumere, da un l^to 
l'intera gestione dell'attività di erogazione 
del credito e, d'altro lato, l'intero sistema 
dei controlli ed il grado della sua efficacia. 

2.2. — In merito a tali punti, la relazione 
predisposta dagli Ispettori della vigilanza 
bancaria, nella sua parte « aperta », ostensi­
bile cioè agli amministratori della banca 
ispezionata, ed ancor più nella sua parte chiu­
sa, riservata al vertice della Banca centrale, 
si è dimostrato prezioso strumento di inda­
gine, ai fini della formulazione del conclusi­
vo giudizio circa la congruità della legisla­
zione vigente e delle prassi applicative sul 
piano amministrativo, rispetto alle esigenze 
di contrasto dell'attività criminale delle orga­
nizzazioni di stampo mafioso. 

2.3. — Per quanto attiene ai criteri di ero­
gazione del credito nel periodo esaminato 
dagli ispettori della vigilanza bancaria, le ca­
renze da questi ultimi riscontrate possono 
così riassumersi: 

a) Le procedure seguite nell'istruttoria 
delle domande di concessione dei fidi risul­
tano essere state fondate su rapporti di per­
sonale conoscenza dei beneficiari da parte 
dei preposti, omettendosi ogni esame sul me­
rito creditizio della clientela. . 

b) Le filiali risultano essere state fre­
quentate inadempienti ai rilievi formulati 
dall'ufficio rischi ed alle disposizioni da que­
st'ultimo impartite, ed i relativi preposti 
aver abitualmente consentito ai clienti ecce­
dènze di utilizzo dei fidi con esorbito dei po­
teri loro delegati, ed utilizzazione di linee di 
credito prima del rilascio dell'autorizzazione 
da parte degli organi della banca abilitati a 
concederla. 

e) In casi non sporadici, risultano essere 
stati disattesi i piani di rientro relativamente 
ad esposizioni di rilievo, anche mediante 
aperture di credito semplice utilizzate in mo­
do improprio per smobilizzare sofferenze e/o 
trovare posizioni più garantite con altre pri­
ve di gaianzia. 

2.4. — Per quanto riguarda il grado di 
; funzionalità dei complesso sistema dei con­

trolli a livello di istituto sull'attività di ero-
! gazione del credito, segnatamente da parte 
t delle dipendenze periferiche, i dati emersi 
; nel corso dell'indagine ispettiva consentono 

le seguenti conclusioni: 

a) Il Collegio sindacale risulta aver as­
solto solo parzialmente i compiti assegnati­
gli dall'articolo 2403 del codice civile; 

| b) L'Ufficio fidi non risulta aver inte­
ragito sistematicamente con altri uffici pu­
re abilitati all'erogazione del credito alla 

I clientela (come per il settore del credito 
agrario); l'ufficio controllo rischi, abilitato 
a promuovere le procedure di passaggio a 
sofferenza degli impieghi risulta essere sta­
to frequentemente privato dei necessari ele­
menti di conoscenza e giudizio per un cor-

Ì retto adempimento dei suoi compiti. Da ul­
timo, l'ufficio di ragioneria risulta aver ef-

| fettuato, anche a causa dell'elevata incidenza 
• delle registrazioni manuali, riscontri mera­

mente quantitativi, a discapito di quelli di 
merito. 

2. 5. — I risultati di tali modalità concre­
te di erogazione del credito e delle ineffi­
cienze dei controlli interni sono stati oltre 
ad una bassa remunerazione dell'attività di 
intermediazione : 

a) una frequente erogazione dei credi­
to non proceduta dall'esame, e dal conferi­
mento del dovuto rilievo, ai precedenti 
commerciali dei beneficiari dei fidi, e la 
concessione di facilitazioni riservate ad im­
prese edili appaltatrici di opere pubbliche, 
a persone non iscritte negli albi ed ai fa­
miliari dei titolari dell'impresa; 

b) il deterioramento sino al limite della 
sofferenza delle posizioni debitorie, ed il ri­
tardo nel « giro a sofferenza » delle stesse 
posizioni. 

e) un comportamento particolarmente 
vischioso dell'azienda nell'esercizio dell'at­
tività di recupero, come testimoniato dal­
l'elevatezza dei dubbi realizzi e dall'am­
montare complessivo ed in valori percen­
tuali delle posizioni incagliate, ciò che ha 
reso « evidente l'esitazione delle dipenden-
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ze ad escutere personaggi influenti sul pia­
no locale o patrimoni nominalmente ingen­
ti, ma di difficoltoso realizzo ». 

3.1. — Non sembra contestabile alla Com­
missione che si sia venuta a determinare/ 
anche per effetto delle prassi instaurate dal­
le dipendenze periferiche in materia di ero­
gazione del credito e di recupero delle espo­
sizioni, nonché delle lacune che si sono ri­
scontrate nell'esercizio dell'attività di con­
trollo una situazione oggettiva di rischio, 
ed una oggettiva esposizione della banca a 
pressioni e condizionamenti e, in definitiva, 
alle infiltrazioni della più diversa natura, 
non esclusi quelli esercitati dalla crimina­
lità di stampo mafioso, nella misura e neh 
la proporzione in cui il fenomeno in di­
scorso è presente ed attivo nel territorio. 
E non sembra neppure contestabile che con­
dizionamenti ed infiltrazioni trovino, quan­
do se ne verifichino i presupposti, terreno* 
favorevole, per un verso nella pratica di as­
segnare i preposti a dipendenze situate nei 
luoghi di rispettiva provenienza, e di as­
soggettarli a rotazione in località vicine, e 
per altro verso nel fatto che essi vengano 
scelti « con riguardo al prestigio proprio o 
familiare... al seguito personale, alle rela­
zioni dirette o indirette con note persona­
lità del mondo politico ed economico ». È 
infatti risultato che in via di fatto, sono 
stati proprio il prestigio ed il seguito per­
sonale a rendere possibili « autonomie no­
tevolmente più ampie di quelle accordate 
in via di delega formalizzata ». (cfr. rei. isp. 
p. 40) 

3.2. — Poiché non sono emerse dall'analisi 
ispettiva e dall'istruttoria compiuta dalla 
Commissione prove sicure, tali da indicare 
la CARICAL nel suo complesso come organi­
smo coinvolto in attività criminali, si è preso 
atto dalle dichiarazioni in tal senso rese dal 
responsabile della vigilanza bancaria, e delle 
giustificazioni fornite dai vertici operativi 
della Cassa, nonché delle assicurazioni circa 
l'avvenuta eliminazione al momento attuale 
delle lacune riscontrate in sede ispettiva. La 
Commissione non può peraltro esimersi dal 
segnalare che l'ulteriore documentazione ac­
quisita (in particolare, la corrispondenza in­

tercorsa tra la Cassa e la Direzione di Cosen­
za della Banca d'Italia dopo l'ispezione) non 
fa che confermare l'attuale persistenza dei 
problemi di fondo segnalati dagli ispettori, 
ed in definitiva dell'attuale esposizione a pe­
ricolo dell'intera struttura erogatrice del cre­
dito, non senza sottolineare qui che il poli­
centrismo decisionale segnalato dalla vigilan­
za bancaria risultava in passato (e verosimil­
mente è anche oggi) « riassunto e mediato 
presso la Direzione Generale ed i consessi am­
ministrativi », in modo da ricomporre « la 
molteplicità in unità e le decisioni singole 
in interventi — o comunque adesioni — suc­
cessive degli organi abilitati ». Del resto, 
un'ulteriore conferma indiretta dell'esattez­
za della diagnosi testé formulata, si trae dal­
l'esame dei fascicoli relativi ai procedimenti 
disciplinari instaurati recentemente nei con­
fronti di numerosi preposti a dipendenze del­
l'istituto bancario, che risultano colpiti da 
sanzioni del tutto inadeguate alla gravità dei 
fatti loro rispettivamente addebitati. 

4.1. — All'atto della formulazione del de­
finitivo giudizio circa « la congruità della 
normativa vigente e della conseguente azio­
ne dei pubblici poteri anche in relazione ai 
mutamenti del fenomeno mafioso» — giu­
dizio affidato alla competenza della Com­
missione dall'articolo 32, comma primo del­
la legge n. 646 del 1982 — non possono sot­
tacersi le modalità con le quali si è acqui­
sita la documentazione della vigilanza ban­
caria. È legittimo infatti supporre che la 
relazione ispettiva non sarebbe mai giunta 
all'attenzione della Commissione parlamen­
tare, se l'Alto Commissario, sul rilievo del­
l'avvenuto coinvolgimento di « non pochi 
clienti » della Banca in indagini giudiziarie 
« per associazione a delinquere di stampo 
mafioso, sequestro di persona e riciclaggio 
proveniente da riscatti », non avesse dispo­
sto con suo decreto l'accesso alla Direzione 
della CARICAL del maggiore Dima della 
Guardia di Finanza, e se il Procuratore della 
Repubblica di Cosenza non avesse avocato 
a sé la direzione delle indagini sottraendola 
all'organo che le aveva disposte. Tale pre­
liminare constatazione è di per sé suffi­
ciente a dimostrare la casualità delle ori-
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giiU della presente relazione al Parlamento, 
e quindi la incongruità di controlli bensì 
strumentali all'accertamento della liquidità 
del sistema bancario nel suo complesso e 
della situazione patrimoniale delle singole 
banche, ma che non sembra possano pre­
scindere dalla valutazione degli effetti di 
un'eventualmente incongrua erogazione del 
oredito, come non può prescindere dall'esi­
genza di una correlazione tra vigilanza ban­
caria e organi di contrasto ddlla criminalità 
organizzata. 

In tale ottica, pur nell'impossibilità di 
esprimere sulla base della normativa vigen­
te, giudizi di responsabilità sul piano civile, 
penale o anche solo amministrativo nei con­
fronti dei vertici operativi della Banca cen­
trale, per la mancata adozione di adeguati 
provvedimenti sanzionatori verso i respon­
sabili della situazione di rischio cui ancor 
oggi la CARICAL contiua ad essere esposta, 
si avverte l'esigenza di creare le condizioni 
per la realizzazione di una maggiore traspa­
renza dell'attività bancaria e dei controlli 
cui viene sottoposta, anche per evitare che 
il controllo affidato alla competenza del Par­
lamento dalla legge 14 del 1978 sulle nomi­
ne, le proposte e le designazioni dei Presi­
denti degli Istituti di credito venga eseguito 
senza la disponibilità dei necessari dati di 
conoscenza. Sotto tutti i profili dianzi con­
siderati, la Commissione avverte l'esigenza 
di apportare adeguati correttivi alla norma 
che, coprendo con il segreto d'ufficio anche 
nei riguardi della Pubblica amministrazione, 
notizie, informazioni e dati riguardanti le 
aziende di credito, si pone come causa pri­
ma dell'impossibilità di creare un adeguato 
« cordone sanitario » tra erogazione del cre­
dito ed intervento della malavita organiz­
zata. 

Sul piano immediatamente operativo, la 
Commissione esprime l'opinione che una 
maggiore trasparenza nella CARICAL possa 
e debba venir realizzata, ferma restando 
l'esigenza della modifica urgente dell'artico­
lo 10 della legge bancaria; 

1) limitando, eventualmente mediante 
correzioni delle norme statutarie, la durata 
delle cariche nel comitato di gestione e la 
sua stessa composizione, eliminando l'in­

compatibilità oggi esistente con la carica di 
membro del consiglio di amministrazione; 

2) instaurando uno stretto regime di in­
compatibilità tra la posizione di membro 
del consiglio di amministrazione e quella di 
rappresentante della banca in seno ad altre 
istituzioni comunque ad essa collegate; 

3) assicurando il rispetto della norma 
che in caso di anticipata cessazione dall'in­
carico di un precedente titolare, fissa per il 
successore una durata non superiore a quel­
la residua del precedente titolare. 

5.1. — Per quanto attiene all'efficacia dei 
controlli sulla gestione del credito da parte 
delle dipendenze, la Commissione esprime 
l'auspicio che venga posto allo studio ed at­
tuato entro i termini più brevi un sistema di 
controlli che, senza condizionare la funziona­
lità dell'istituto bancario e l'erogazione del 
credito, sia capace di prevenire efficacemen­
te la pratica dell'elusione da parte dei prepo­
sti alle dipendenze dei limiti di delega forma­
lizzata fissati dalla normativa interna, non­
ché gli esorbiti di fido da parte dei clienti, 
e di reprimere con tempestività, efficacia ed 
irrogazione di sanzioni adeguate ogni abuso. 

Esprime l'auspicio che venga realizzata 
una più efficace collaborazione tra la Banca 
d'Italia e gli altri organi dello Stato preposti 
alla repressione della criminalità organizza­
ta. Per quanto attiene al controllo di com­
petenza dell'Autorità giudiziaria ordinaria, 
la Commissione deve constatare con preoc­
cupata apprensione la lentezza con cui pro­
cedono le indagini avviate sulla base della 
relazione ispettiva della Banca d'Italia ed 
esprime l'auspicio che, eventualmente attra­
verso un rafforzamento delle strutture esi­
stenti, si giunga con la massima sollecitudi-

| ne all'accertamento di tutte le responsa-
I bilità. 
| Ritiene inoltre indispensabile una prose­

cuzione dell'indagine sulla coerenza dell'ero-
I gazione del credito alle sole finalità di svilup-
I pò cui è funzionale, procedendo all'esame di 

tutte le relazioni ispettive della vigilanza 
bancaria sin qui acquisite dall'Alto Com­
missario. 
Delibera di trasmettere la presente relazio­

ne unitamente al testo del dibattito tenutosi 
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in seduta non riservata ai Presidenti dei due 
rami del Parlamento, ai Ministri del tesoro 
e di grazia e giustizia, al Governatore della 
Banca d'Italia ed al Presidente del Consiglio 
Superiore della Magistratura per le eventua­
li iniziative di rispettiva competenza. 

Il senatore Flamigni non interverrà sulla 
discussione generale. Si riserva, invece, di 
presentare eventuali emendamenti. 

Il senatore Segreto ricorda che la Com­
missione ha da tempo esaurito la discussio­
ne generale sulla intera vicenda. 

Il deputato Giacomo Mancini, nel con­
cordare con il senatore Segreto, si dichia­
ra fin da ora a favore della bozza elabo­
rata dal senatore Pintus, che rappresenta 
un punto di incontro più che accettabile 
tra le diverse posizioni emerse nel corso del 
lungo dibattito, che ha caratterizzato i la­
vori della Commissione. Non presenterà per­
tanto emendamenti proprio per non turbare 
un equilibrio che gli sembra importante pre­
servare. 

Il senatore Flamigni, nel prendere atto 
della posizione espressa dall'onorevole Man­
cini, ritiene che la proposta implicita di 
quest'ultimo, vale a dire di non presentare 
emendamenti, possa essere accolta, salvo 
modifiche di carattere mattinale. 

Il senatore Vitalone, nell'apprezzare la 
bozza predisposta dal senatore Pintus, ri­
tiene che la stessa debba subire alcune lievi 
modifiche in alcuni punti. Precisa, poi, che 
per alcuni aspetti lo schema predisposto non 
sembra essere del tutto soddisfacente, anche 
perchè le esoluzioni auspicate non sembra­
no tener conto di una prassi di carattere 
più generale, vigente in istituti di credito 
di gran lunga più importanti. Si riferisce in 
particolare al rapporto che deve intercor­
rere tra membro del Consiglio di ammini­
strazione e quello di rappresentante della 
banca in altre istituzioni collegate. Propo­
ne di conseguenza di attenuare i toni dì 
alcune formulazioni al fine di non precosti­
tuire eventuali realtà giuridiche destinate 
a configgere con i successivi sviluppi socio­
economici del Paese. 

Il senatore Zito, nel concordare con la 
bozza di relazione predisposta e con alcuni 

dei suggerimenti avanzati dal senatore Vi­
talone, deve esprimere qualche perplessità 
sulle proposte del senatore Flamigni. Ritiene 
infatti non sia opportuno trasmettere docu­
menti comunque segreti o dichiarati tali dal­
la Commissione. Chiede infine chiarimenti su 
alcuni aspetti della bozza di relazione, che 
sono immediatamente forniti dal senatore 

j Pintus. Aggiunge poi che alcune ipotesi di 
' modifica dello statuto della Cassa di rispar­

mio, così come proposte, non sembrano esse­
re del tutto convincenti, anche perchè le ipo­
tesi di eventuali modifiche sono tuttora il 
frutto di un dibattito specializzato che dura 
da lungo tempo. Ritiene infine che il pro­
blema dei « preposti » dovrebbe essere af­
frontato con maggiore forza, in considera­
zione alla loro forte esposizione a pressioni 
di ogni tipo. 

Il senatore Coco, nell'apprezzare la bozza 
predisposta, ritiene che le eventuali modifi­
che che si auspica introdurre nello statuto 
della Cassa di Risparmio di Calabria, debba­
no tener conto delle caratteristiche generali 
degli altri Statuti delle Casse di Risparmio, 
in quanto tali. Suggerisce quindi alcune leg­
gere modifiche. Con queste ultime osserva­
zioni concorda il senatore Vitalone. 

Il deputato Rizzo, dichiarato il suo accor­
do di fondo con la bozza di relazione, ri­
tiene che alcune leggere modifiche debbano 
essere introdotte per quanto riguarda il con­
troverso rapporto tra membri del Consiglio 
della banca e dirigenti delle società parte­
cipate. 

Il senatore Zito fa osservare che questa 
fattispecie non si verifica nell'attuale orga­
nizzazione della Cassa di Risparmio. 

Il deputato Rizzo precisa che l'incompa­
tibilità deve riguardare tanto i membri del 
Consiglio di amministrazione che di quelli 
del Comitato di gestione. Sottolinea poi 
l'importanza di approfondire il tema della 
scelta di preposti, che deve avvenire sull'as­
soluto rispetto di criteri di professionalità. 

Il senatore Vitalone dichiara di concor­
dare con le proposte del senatore Coco. In 
particolare, i suggerimenti della Commissio­
ne dovrebbero conservare un loro carattere 
generale, senza scadere in formule troppo 
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rigide e contingenti che risulterebbero alie­
ne, rispetto ai profili stessi di competenza 
della Commissione. 

Il deputato Ciofi Degli Atti, nel concorda­
re con la bozza di documento, ritiene non 
sia opportuno giungere alla presentazione di 
emendamenti che rischiano di stravolgere il 
contenuto. Accennato poi il problema del­
le nomine nel sistema bancario, non può 
condividere le posizioni espresse dal senato­
re Vitalone. La Commissione infatti non sta 
discutendo della riforma delle casse di ri­
sparmio, il che avviene in altre sedi, ma di 
un caso specifico, quale quello della Cassa di 
risparmio della Calabria. Conclude il suo 
intervento auspicando che i cambiamenti ri­
spetto alle proposte iniziali siano il minimo 
possibile. In caso contrario il suo Gruppo ri­
prenderà piena libertà d'azione. 

Il senatore Saporito, nel valutare positiva­
mente la bozza di relazione, non può non ri­
chiamare l'attenzione della Commissione sul­
le considerazioni svolte dal senatore Vitalo­
ne. Si dichiara quindi a favore di alcuni sug­
gerimenti così come sono stati formulati dal 
senatore Coco e dal senatore Flamigni, chie­
de infine alcuni chiarimenti al senatore Pin­
tus, che gli sono subito forniti dallo stesso 
senatore Pintus e dal deputato Mancini. 

Al termine del relativo dibattito, il senato* 
re Saporito, ribadisce le sue riserve al testo 
della relazione. 

Il senatore Segreto concorda con alcuni 
suggerimenti del senatore Coco e del senato­
re Saporito. Non può invece condividere le 
indicazioni del senatore Vitalone, anche per­
chè il contenuto giuridico della relazione è ta­
le da non poter rappresentare un vincolo al­
l'azione dei vari organi. Fa quindi presente 
che la nomina dei preposti in tutte le Cas­
se di risparmio, ma anche in altri istituti 
di credito, è frutto di una complessa proce­
dura, alla quale partecipano le stesse orga­
nizzazioni sindacali. 

Il senatore Zito auspica che lo stesso se­
natore Pintus possa autonomamente rece­
pire i suggerimenti finora emersi nei corso 
della seduta. 

Il presidente Alinovi, intervenendo sul 
metodo che la Commissione potrebbe se­
guire, suggerisce di distinguere a secondo 

della valehza dei singoli emendamenti. Al­
cuni possono essere accettati senza ulteriori 
indugi, altri invece dovranno essere votati. 

Il senatore Zito nel prendere atto della 
posizione del Presidente si sofferma sul te­
ma dei « preposti ». La situazione è talmen­
te complessa che dovrà essere affrontata 
tenendo conto dei diversi profili, non ultimo 
quello della garanzia degli stessi. 

Il senatore Vitalone ritiene che alcuni ul­
teriori passi della relazione debbano esse­
re modificati, come quello relativo alla in­
sindacabilità del merito creditizio. 

Il deputato Giacomo Mancini riassume 
brevemente le modifiche alla relazione fi­
nora suggerite. 

Il deputato Rizzo, ricordate le competen­
ze della Commissione, ritiene che alcune 
formulazioni proposte dovranno essere mo­
dificate per non dare impressioni fuor-
vianti. 

Il senatore Pintus si dichiara d'accordo 
con alcuni dei suggerimenti avanzati. Pre­
cisa quindi che non è sua intenzione inter­
ferire con l'ambito del « merito creditizio » 
dichiarandosi disponibile a tutte quelle mo­
difiche lessicali che rendono più chiaro il 
testo all'esame della Commissione. Si sof­
ferma poi sui rapporti che devono iintercor-
rere tra l'essere membro del Consiglio di 
amministrazione e del Consigilo di gestione; 
nonché sul legame tra il Consiglio e le so­
cietà controllate dalla Cassa. 

Il senatore D'Amelio, espresso il suo ap­
prezzamento per la bozza di documento con­
clusivo, si dichara preoccupato da un lato 
del rischio di uno sconfinamento, dall'altro 
di una possibile opera di criminalizzazione 
nei confronti della Cassa di Risparmio. Cita 
alcuni aspetti della bozza di documento con­
clusivo per suggerire alcune ulteriori mo­
difiche. 

Si svolge quindi un breve dibattito al 
quale intervengono il senatore Pintus, il de­
putato Rizzo, il senatore Saporito, il sena­
tore Zito, il senatore D'Amelio, il presidente 
Alinovi, il senatore Segreto-, il deputato Gia­
como Mancini, il senatore Martini, il sena­
tore Coco ed al termine del quale la bozza 
iniziale del documento conclusivo risulta co­
sì modificata. 
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Al termine del punto 1.2 sono aggiunte le 
seguenti parole: « Inoltre la Commissione ha 
il dovere di controllare l'applicazione della 
risoluzione approvata dalla Camera il 13 
marzo 1976 in riferimento all'impegno dì 
rendere sempre più efficaci e mirati gli in­
terventi di indagine e accertamento sul sì-
stema bancario e finanziario », 

Al punto 3.2 è soppressa la parola « si­
cure ». 

Al punto 4.1 le parole « del maggiore Di­
ma della Guardia di finanza » sono sostituite 
dalle seguenti: « ufficiale comandante del 
nucleo di polizia tributaria di Cosenza ». 

Al punto 4.1, punto 1 le parole da « limi­
tando » fino alla fine del punto 1 sono so­
stituite dalle seguenti: « 1) Limitando, even­
tualmente mediante modificazione della nor­
ma statutaria, la durata delle cariche nel 
Comitato di gestione e modificando i criteri 
della composizione di quest'ultimo, in modo 
da garantire una congrua rotazione e gli 
opportuni ricambi nelle jnedesime respon­
sabilità di gestione ». 

A queste modifiche si dichiara contrario il 
senatore D'Amelio, mentre il senatore Zito 
si astiene. 

Il punto 2 è sostituito dal seguente: « Pre­
vedendo un adeguato regime di incompati­
bilità tra la posizione di membro del Comi­
tato di gestione o del Consiglio di ammini­
strazione e quella di Presidente, di Vicepre­
sidente o amministratore delegato in seno ad 
altri enti o istituti cui comunque la banca 
partecipi ». 

Rispetto a questa modifica esprime per­
plessità il senatore Saporito mentre il sena­
tore Zito preannuncia il suo voto contrario. 
Il senatore D'Amelio, nel preannunciare il 
suo voto contrario, lamenta che con l'inciso 
appena approvato si criminalizza da un lato 

la Cassa di Risparmio, dall'altro si mette 
quest'ultima in difficoltà sul mercato. 

Alpunto 5.1 dopo le parole « sia capace » 
sono aggiunte le seguenti: « anche per quan-

j to concerne la nomina dei preposti e la loro 
j permanenza nella sede loro assegnata ». 
| Al punto 5.1 le parole da « Ritiene » fino 

alla fine del periodo sono sostituite dalle se-
I guenti: « Ritiene inoltre indispensabile una 
| prosecuzione dell'indagine conoscitiva — 
I per i fini istituzionali della Commissione — 
] sul sistema creditizio e finanziario, proce-
• dendo all'esame di tutte le relazioni ispettive 
! della vigilanza sin qui acquisite dall'Alto 
ì Commissario ». 

L'ultimo periodo è infine sostituito dal se-
I guente: « Delibera di trasmettere la presente 
• relazione unitamente al testo del dibattito 
| parlamentare tenutosi in Commissione ai 
| Presidenti dei due rami del Parlamento, ai 
j Ministri del tesoro e di grazia e giustizia, al 
I Governatore della Banca d'Italia ed al Pre­

sidente del Consiglio superiore della magi­
stratura per le eventuali iniziative di rispetti­
va competenza. 

La Commissione approva quindi il docu­
mento conclusivo nella sua interezza. 

Alla fine della seduta dopo interventi del 
deputato Mancini e dei senatori Saporito, 

I D'Amelio e Flamigni, il Presidente Alinovi 
precisa che saranno trasmesse ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento, copia dei ver­
bali delle sedute segrete, con la sola esclusio­
ne di quelle in cui si sono svolte audizioni, 
ai cui interessati era stato garantito il vin­
colo della riservatezza. 

Il seguito della seduta è quindi rinviato 
ad altra data. Nel frattempo la bozza di do­
cumento conclusivo sul Banco di Napoli, ela-

I borato dal senatore Ferrara Salute, appena 
| pervenuto alla Presidenza, sarà distribuito. 

La seduta termina alle ore 14,30. 
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S O T T O C O M M I S S I O N E 

I N D U S T R I A (10*) 
Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 16 DICEMBRE 1986 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Aliverti, ha adotta­
to la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 9° Commissione: 

2061 — « Conversione in legge del decreto-
legge 25 novembre 1986, n. 780, recante di­
sposizioni urgenti in materia di scarichi dei 
frantoi oleari »: parere condizionato alt'in­
troduzione di emendamenti. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

B I L A N C I O (5*) 

Mercoledì 17 dicembre 1986, ore 15 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 25 
novembre 1986, n. 779, recante misure ur­
genti a favore dell'Ente autonomo per 
l'acquedotto pugliese (2060). 

- Conversione in legge del decreto-legge 25 
novembre 1986, n. 780, recante disposi­
zioni urgenti in materia di scarichi dei 
frantoi oleari (2061). 

- Conversione in legge del decreto-legge 9 
dicembre 1986, n. 834; recante contributi 
dovuti alle università non statali per l'an­
no accademico 1985-1986 (2085). 

F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

Mercoledì 17 dicembre 1986, ore 9,15 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame dei seguenti atti: 
- Nomine dei componenti la Commissione 

nazionale per le Società e la Borsa. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8') 

Mercoledì 17 dicembre 1986, ore 15 

In sede referente 

Esame dei disegni di legge: 
~ Conversione in legge del decreto-legge 25 

novembre 1986, n. 779, recante misure ur­

genti a favore dell'Ente autonomo per l'ac­
quedotto pugliese (2060). 

- CONSOLI ed ^ltri. — Soppressione 4?1-
l'Ente autonomo acquedotto pugliese e 
dell'Ente per l'irrigazione in Puglia e Lu­
cania e costituzione dell'Ente acquedotti 
intersettoriali gppjLilo-lucarii (2083). 

I N D U S T R I A (1(T) 

Mercoledì 17 dicembre 1986, ore 16 

In sede consultiva su atti del Governo 

Esame del seguente atto: 

- Nomina del Presidente dell'Istituto nazio­
nale per il commercio estero. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per Tesarne di provvedimenti recanti inter­
venti per i territori colpiti da eventi sismici 

Mercoledì 17 dicembre 1986, ore 12 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

~ Conversione in legge del decretoJegge 18 
novembre 1986, n. 760, recante misure ur­
genti per fronteggiare l'emergenza nel co­
mune di Senise ed in altri comuni interes­
sati da dissesto del territorio e provvedi­
menti relativi a pubbliche calamità (2049). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


